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Università degli Studi di Macerata – Dipartimento di Economia e Diritto 
Esame di Economia Aziendale (prof.ssa Antonella Paolini) 

2.2.2023 
 

DATI DELLO STUDENTE 

Nome: Matricola: 

Cognome: Anno di corso: 

 

VOTO SCRITTO 

 

domanda 1 

domanda 2 

domanda 3 

 

VOTO FINALE 

Esercizio 1  
Si indichi se le operazioni di seguito riportate sono impieghi ( I ) o fonti ( F ) e se hanno natura economica (Ec) o 
finanziaria (Fin). Dell’operazione va considerato un solo aspetto da rilevare (indicato nell’apposita colonna) e non 
la contropartita (il contestuale flusso collegato). 
 
Esempio: 

Operazione Aspetto da rilevare I/F Ec/Fin 

Acquisto di materie prime Costo d’acquisto I Ec 

 

 Operazione Aspetto da rilevare I/F Ec/Fin 

1 Chiusura di un debito verso un fornitore Diminuzione del debito   

2 Ottenimento di un finanziamento da una banca Nascita del debito   

3 Acquisizione di un capannone come conferimento dei soci Costo capannone   

4 Incasso di un credito verso un cliente Diminuzione del credito   

5 Trasformazione di materie prime in prodotti finiti - materie / + prodotti   

6 Acquisto di un servizio di consulenza Costo del servizio   

7 Contributi sociali relativi al personale Costo contributi   

8 Vendita di prodotti finiti Ricavi di vendita   

9 Interessi passivi su un finanziamento Costo finanziario   

10 Acquisizione in leasing di un fabbricato Costo del canone   

11 
Restituzione di una quota del valore nominale di un finan-
ziamento 

Diminuzione del debito   

12 Acquisto di un servizio di manutenzione Costi di manutenzione   

13 Retribuzioni ai dipendenti Costo del lavoro   

14 Regolamento differito di vendita prodotti finiti Nascita del credito   

15 Ammortamento di un macchinario Costo di ammortamento   

16 Conferimento di denaro dai soci Formazione capitale proprio   

17 Regolamento costo d’acquisto materie Nascita del debito   

18 Pagamento del debito verso dipendenti Diminuzione del debito   

19 Acquisto di materie prime Costo materie    

20 Consegnate 20 materie prime in lavorazione esterna – materie   
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Esercizio 2 
Presentare l’analisi dei flussi fisico-tecnici, economico-reddituali e finanziari collegati alle operazioni di seguito ri-
portate (evidenziando anche la tipologia: Acquisizioni, Consumi, Produzioni, Cessioni, Entrate, Impieghi, Uscite, 
Fonti dei flussi stessi). Le operazioni non sono collegate tra di loro.  
 
1) I soci decidono di distribuire l’utile dell’esercizio precedente per un importo di 25.000. 
 
_________________________                                                                                              _________________________ 

 
 
 

flussi fisico-tecnici 

 
 
 

flussi economico-reddituali 

 
 
 

flussi finanziari 

_________________________                                                                                              _________________________ 
 
2) Ottenimento di un mutuo di 50.000 con durata 10 anni, tasso del 3%, rate annuali posticipate (quota capitale e 
pagamento degli interessi). Per la stipula del contratto la banca richiede costi per servizi legati alle garanzie e alle 
pratiche legali per un importo di 350. 
 
_________________________                                                                                              _________________________ 

 
 
 

flussi fisico-tecnici 

 
 
 

flussi economico-reddituali 

 
 
 

flussi finanziari 

_________________________                                                                                              _________________________ 
 
3) Si acquistano 150 unità di materie al prezzo unitario di 9,75; pagamento immediato con abbuono di 2,5. 
 
_________________________                                                                                              _________________________ 

 
 
 

flussi fisico-tecnici 

 
 
 

flussi economico-reddituali 

 
 
 

flussi finanziari 

_________________________                                                                                              _________________________ 
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4) Viene incassato un credito verso un cliente dell’importo di 3.250. 
 
_________________________                                                                                              _________________________ 

 
 
 

flussi fisico-tecnici 

 
 
 

flussi economico-reddituali 

 
 
 

flussi finanziari 

_________________________                                                                                              _________________________ 
 
 
5) L’azienda per i suoi 75 dipendenti liquida e paga le retribuzioni del mese di marzo per 150.000 e i contributi per 
45.000. 
 
_________________________                                                                                              _________________________ 

 
 
 

flussi fisico-tecnici 

 
 
 

flussi economico-reddituali 

 
 
 

flussi finanziari 

_________________________                                                                                              _________________________ 
 
 
6) Gli amministratori decidono di ammortizzare l’impianto acquistato durante l’esercizio in 20 anni (costo acqui-
sto dell’impianto 20.000). 
 
_________________________                                                                                              _________________________ 

 
 
 

flussi fisico-tecnici 

 
 
 

flussi economico-reddituali 

 
 
 

flussi finanziari 

_________________________                                                                                              _________________________ 
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Esercizio 3 
Nel corso dell’anno sono state effettuate le seguenti movimentazioni di materie prime e di prodotti finiti. Il prin-
cipio di valutazione è il costo. Calcolare il valore delle rimanenze finali di magazzino utilizzando i metodi LIFO e 
FIFO. 4 PUNTI (2*2) 
 

 materie prime prodotti finiti 

 quantità prezzo-costo quantità valore 

Rimanenze iniziali 10 8 60 20 

Acquisto MP + 1000 10   

Ottenimento PF   + 950 25 

Acquisto MP + 500 12   

Vendita PF   – 500  

Trasformazione MP  – 730 12   

Vendita PF   – 200  

 quantità valore quantità valore 

Rimanenze finali LIFO 

 
 
 
 
 

   

Rimanenze finali FIFO 

 
 
 
 
 

   

 
 
Esercizio 4 
I dati di seguito riportati devono essere utilizzati per calcolare l’autofinanziamento netto e il flusso monetario lor-
do.  
 

Ricavi di vendita prodotti 6.750 

Ricavi vendita servizi 350 

Proventi diversi (monetari) 150 

Costi acquisto fattori produttivi correnti 2.840 

Costo acquisto servizi 980 

Costi di utilizzazione fattori produttivi pluriennali (ammortamenti) 1.000 

Variazione delle rimanenze di materie 140 

Variazione delle rimanenze di prodotti 100 

Variazione dei crediti verso clienti 1.800 

Variazione dei debiti verso fornitori 900 

 

AUTOFINANZIAMENTO NETTO 

Formula: 

Calcolo:  

 
 

FLUSSO MONETARIO LORDO 

formula:  

Calcolo:  
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Esercizio 5 
Il candidato indichi la risposta opportuna ad ogni domanda (una sola risposta è corretta):  
 
1) Il conto economico a “costi e ricavi integrali della produzione” funziona: 

a. a “costi, ricavi e rimanenze”; 
b. a “costo del venduto”; 
c. imputando la variazione delle rimanenze di materie tra i costi e la variazione delle rimanenze di prodotti 

tra i ricavi. 
 
2) Nel conto economico a “costi e ricavi integrali della produzione” il decremento delle materie prime: 

a. viene inserito con il segno negativo tra i ricavi; 
b. viene inserito con il segno positivo tra i costi; 
c. viene inserito con il segno negativo tra i costi. 

 
3) L’ammortamento rappresenta: 

a. un afflusso di risorse e dunque una fonte; 
b. un deflusso di risorse e dunque un impiego; 
c. nessuna delle precedenti. 

 
4) Quale dei seguenti accordi rappresenta un “accordo formale”: 

a. reti di subfornitura; 
b. gentleman agreement ; 
c. gruppo. 

 
5) Il marketing mix è formato dalle seguenti componenti: 

a. prodotto, prezzo, comunicazione, distribuzione; 
b. prodotto, pubblicità, comunicazione, analisi di mercato; 
c. pubblicità, prezzo, comunicazione, prodotto. 

 
6) L’equilibrio patrimoniale si caratterizza per essere: 

a. dinamico, durevole e probabilistico; 
b. statico, immediato e certo; 
c. statico, durevole, immediato. 

 
7)  I costi diretti sono quelli: 

a. attribuibili, con basi di riparto, all’oggetto di costo prescelto; 
b. attribuibili direttamente all’oggetto di costo prescelto; 
c. variabili rispetto all’oggetto di costo prescelto. 

 
8)  Una riduzione dei debiti di finanziamento rappresenta: 

a. un deflusso di risorse monetarie e dunque un impiego; 
b. un afflusso di risorse monetarie e dunque una fonte; 
c. un deflusso di risorse monetarie e dunque un impiego. 

 
9)  I fattori produttivi generici sono: 

a. il denaro e le materie prime; 
b. il denaro ed i crediti; 
c. il denaro e tutti i mezzi equipollenti. 

 
10) Le operazioni aziendali sono: 

a. fatti economici elementari non utilmente distinguibili ai fini dell’analisi; 
b. insiemi ordinati di attività economiche; 
c. fatti economici di un processo. 

 
11) L’aspetto quantitativo dei flussi fisico-tecnici misura: 

a. con parametri fisici gli acquisti, gli utilizzi dei fattori produttivi, le produzioni, le vendite dei prodotti; 
b. con parametri monetari gli acquisti, gli utilizzi dei fattori produttivi, le produzioni dei prodotti; 
c. con parametri fisici gli acquisti di fattori produttivi e le vendite di prodotti. 



 6 

 
12) Un credito numerario, quando si forma, che cosa sostituisce: 

a. un’uscita di denaro; 
b. un’entrata di denaro; 
c. il ricavo di vendita di un prodotto. 

 
13) Gli impieghi economici, al momento della formazione, riguardano: 

a. i crediti di finanziamento; 
b. i debiti di finanziamento; 
c. i costi d’acquisto. 

 
14) Quali sono i caratteri del capitale di funzionamento: 

a. è un fondo di valori, è indeterminato, è la ricchezza dell’azienda; 
b. è un fondo di valori, è indeterminato, è astratto; 
c. è quel valore che determina il reddito. 

 
15) Quali sono le dinamiche relative ad un debito di finanziamento: 

a. ingresso di denaro (valore nominale), pagamento interessi passivi, rimborso denaro (valore nominale); 
b. ingresso di denaro (valore nominale), anticipo interessi passivi, rimborso denaro (valore nominale); 
c. ingresso di denaro (valore nominale), posticipo interessi passivi, rimborso denaro (valore nominale). 

 
16) Il valore della produzione deriva dal seguente calcolo indiretto: 

a. Acquisto materie – Rimanenze iniziali materie + Rimanenze finali materie; 
b. Ricavi di vendita – Rimanenze iniziali di prodotti + Rimanenze finali di prodotti; 
c. Ricavi di vendita – Variazione magazzino prodotti. 

 
17) Il portafoglio materiali considera i “materiali effetto leva”: 

a. a modesto impatto sulla redditività aziendale/modesto rischio di approvvigionamento; 
b. ad elevato impatto sulla redditività aziendale/modesto rischio di approvvigionamento; 
c. ad elevato impatto sulla redditività aziendale/elevato rischio di approvvigionamento. 

 
18) Il “ciclo economico di un fattore produttivo” quando inizia e quando finisce? 

a. dal momento d’acquisto del fattore produttivo al momento della vendita prodotti; 
b. dal momento del pagamento del costo del fattore produttivo al momento d’incasso della vendita prodot-

ti; 
c. dal momento di acquisto del fattore produttivo al momento dell’incasso della vendita prodotti. 

 
19) Quali sono le aziende di produzione in senso stretto? 

a. aziende manifatturiere e aziende non manifatturiere (commerciali); 
b. aziende manifatturiere e aziende non manifatturiere (commerciali e di servizi); 
c. aziende manifatturiere. 

 
20) I sub-sistemi del sistema azienda previsti nel modello del libro di testo sono: 

a. produzione, pianificazione e controllo, management, relazione con stakeholder; 
b. produzione, relazioni azienda/ambiente, informazioni, management; 
c. produzione, vendita, conoscenze, management. 

 
21) L’obsolescenza dei fattori produttivi pluriennali riguarda: 

a. il loro logoramento economico; 
b. il loro logoramento fisico; 
c. il loro logoramento fisico ed economico. 

 
22) L’autofinanziamento in senso stretto è: 

a. la differenza tra i ricavi di produzione e i costi aventi manifestazione monetaria; 
b. la somma tra il risultato della gestione e i costi aventi manifestazione monetaria; 
c. gli utili non distribuiti che incrementano il capitale proprio. 


